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“L’uomo (…) è portatore di una solenne responsabilità per la protezione e il 

miglioramento dell’ambiente per le generazioni presenti e future”. 
(Conferenza di Stoccolma sull’ambiente umano, 1972). 

Il Progetto I Parchi e le Città: cosa c’è nel mezzo? inizia nel 2000 in 
Provincia di Vercelli con un corso di formazione rivolto ai docenti di ogni 
ordine e grado. 

Il corso si è articolato su tre diversi livelli di approccio tra loro interagenti: 
 
IMPARARE. In questa fase sono fornite le informazioni necessarie, a livello conoscitivo, 
per acquisire una conoscenza di base sui temi della tutela della biodiversità e delle reti 
ecologiche applicate alla pianificazione territoriale; 

OSSERVARE. Questa fase ha avuto l’obiettivo di sperimentare gli argomenti affrontati a 
livello teorico, attraverso un’osservazione diretta del territorio, delle sue problematiche 
e delle sue valenze ambientali e culturali; 
 
PARTECIPARE. In questa fase si è mirato a sensibilizzare gli insegnati sull’importanza 
del coinvolgimento dei ragazzi nell’individuazione delle problematiche ambientali, 
dell’acquisizione di strumenti e metodi per avviare esperienze di progettazione 
partecipata. Si è cercato di individuare le applicazioni didattiche del lavoro svolto, 
attraverso momenti di Porject work per la progettazione di attività didattiche da 
proporre alle classi. 
 

La formazione ha portato ad individuare e condividere obiettivi e 
metodologie di lavoro, rendendo coerenti ed organiche le proposte 

didattiche progettate dai docenti e svolte nelle diverse scuole. 



OBIETTIVI DIDATTICI 



Arricchire la conoscenza 
dell’ambiente e nell’ambiente  



Porre attenzione al modo di essere e di 
stare nell’ambiente e con gli altri per 

migliorarlo  



Essere consapevoli che le nostre azioni hanno 

conseguenze positive o negative sulle cose e 

possiamo quindi indirizzarle per un miglioramento  



Comprendere l’interdipendenza tra i viventi e la 
terra per partecipare in modo attivo e consapevole 

alla rete di relazioni del sistema ambiente  



Sperimentare l’assenza di una risorsa per 
considerarne il valore  



Ricercare soluzioni alle problematiche ambientali 
assumendo comportamenti adeguati  



Comprendere che l’uomo appartiene alla 
Terra e non viceversa  



L’INVESTIMENTO NEL 
TEMPO 

per coinvolgere le giovani generazioni, 
sulle problematiche ambientali del loro 
territorio 

MIGLIORARE L’AGIRE 
DELL’UOMO NELL’AMBIENTE 

REALE CAMBIAMENTO NEL 
TEMPO 



OBIETTIVI DEL PROGETTO 



COINVOLGERE LE 
SCUOLE IN 

PROGETTI CHE 
RIGUARDANO IL 

TERRITORIO  

OSSERVARE IN 
MANIERA CRITICA 

L’AMBIENTE 
CIRCOSTANTE 

VICINO E LONTANO 

INDIVIDUARE LE 
AZIONI CONCRETE PER 

CONTRIBUIRE AL 
MIGLIORAMENTO 
DELL’AMBIENTE 

ANALIZZARE E 
CONOSCERE LE 

PROBLEMATICHE E LE 
POTENZIALITA’ 

AMBIENTALI DEL 
TERRITORIO 



Di seguito si illustrano alcuni esempi dei lavori svolti dal 2000 
al 2010 nell’ambito del Progetto, a rappresentare la ricchezza 
di attività e materiali prodotti dalle scuole e dal territorio…  



ANNO 2000-2001 

I.C. “Ferraris”, I.C. “Lanino”, Istituto Tecnico Cavour, 

I.C. di Trino 

676 alunni 

corso di formazione per i docenti 
(36 insegnanti) 

37 classi (materne, elementari, medie superiori) 

18 percorsi didattici raggruppati in 5 progetti 



 

Il fiume e il suo ambiente  



 

Rifacciamo per giocare 



 

5 sensi e 4 stagioni  



Dalla carta al vero  



 

La terra del riso  



°la biodiversità nei cortili scolastici 
progettazione e realizzazione di orti e aiuole 

contratto di costituzione di rete ai sensi dell’art. 7 
del DPR n.275 8 marzo 99 

1300 alunni (materne, elementari, medie, medie superiori) 

ANNO 2001-2002 
I.C. “Ferraris”, I.C. “Lanino”, I.C. di Trino, I.C. “Serra” 

(Crescentino), I.C. “Ferraris” (Livirno F.), I.T.A.S. “Ferraris”  

°concorso “un logo per il nostro progetto”  

°realizzazione di un CD-ROM con percorsi didattici del 
2000-2001 

°festa finale al Bosco CI.PA.GIO’. (scuola Lanino) con 
premiazione del logo del progetto 



Galileo Ferraris 

Media Verga 

Rodari 

Livorno Ferraris Media Lanino 

Il verde nei cortili 
scolastici 

../Immagini/montarolo.tif


Apprendere dall’esperienza 
Fase di esplorazione 

   “Ci fermiamo in un posto e lo 
chiamiamo “Autunno speciale”, 
perché c’erano tante foglie 
colorate con mille sfumature. Il 
colore che vediamo intorno a noi è 
soprattutto il verde. Sentiamo un 
particolare odore di piante e l’aria 
intorno a noi è un po’ calda, un po’ 
fredda e umida. Ascoltiamo in 
silenzio: sentiamo suoni 
d’automobili, scricchiolio e fruscio 
di foglie, chiacchierare di persone. 
Tocchiamo oggetti intorno a noi e 
con il tatto e scopriamo che sono di 
legno. Abbiamo raccolto: tre foglie 
di pioppo, una bacca di rosa canina, 
una pianta di camomilla, un ramo di 
piracanta con le bacche rosse, una 
foglia di acero negundo e una di 
erba. 
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1000 alunni (materne, elementari, medie, medie superiori) 

ANNO 2002-2003 

I.C. “Ferraris”, I.C. “Lanino”, I.C. di Trino, I.C. 

“Ferraris” (Livirno F.), I.T.A.S. “Ferraris”  

dalla scuola al territorio 

°Progettazione e 
realizzazione di 
interventi di 
miglioramento 

della biodiversità 
in un’area verde 

pubblica 

°Sistemazione di 
un viale cittadino 
e realizzazione di 
una pista ciclabile 

°Realizzazione di 
una serra 
didattica 

°Allestimento 
di una cascina 

didattica 

°Realizzazione e pubblicazione della 
raccolta di favole sulla biodiversità  

“Il Giardino dei segreti” 



Elementare 
Gozzano 

“Angoli” 
 di biodiversità 



 

Elementare G. Ferraris 



Elementare 
Rodari 

Media 
Verga 



 

Media L. Ferraris 

Elementare Trino 



Gli orti  

Elementare Rodari 



 

Elementare Palazzolo 



 

Materna Korczak 



Sistemazione di un viale cittadino e realizzazione 
di una pista ciclabile (L.Ferraris) 



Realizzazione di una serra didattica 
(Lanino) 



Allestimento di una cascina didattica 

(I.T.A.S.) 

Realizzazione di siepi in azienda 



La biodiversità nelle 
favole… 

 “Il Giardino dei segreti” 



ANNO 2003-2004 
I.C. “Ferraris”, I.C. “Lanino”, I.C. di Trino, I.C. 

“Ferraris” (Livirno F.)  

Azioni per la rete ecologica 

Organizzazione e realizzazione 
del Festival della Biodiversita’ 

Realizzazione del percorso tra 
campi e risaie 

Lavoro sulle aree 
verdi cittadine 

Cartelloni del Percorso 
CammiNatura Spettacolo “Turisti per caso” 

950 alunni (materne, elementari, medie) 





I bambini della Scuola Primaria 
di Trino, attraverso attività di 
ricerca e esplorazione del 
territorio, realizzano il 
materiale per i cartelloni 
didattici del percorso 
CAMMINATURA sul canale di 
Rive. Questa attività lavora in 
sinergia con la realizzazione di 
un intervento di ripristino di 
alcuni tratti del canale con 
tecniche di ingegneria 
naturalistica, nell’ambito del 
PREL.  



 

I bambini della Scuola 
Primaria di Trino, mettono in 
scena uno spettacolo teatrale 
sui tesori ambientali e culturali 
del proprio territorio 



IL FESTIVAL DELLA BIODIVERSITA’ 



ANNO 2004-2005 

 I.C. di Trino, I.C. “G. Ferraris” (Livirno F.)  

Azioni per la rete ecologica 

Visita guidata a 
CammiNatura 

EcoMuseo in azienda 

I canali di Palazzolo 

346 alunni (materne, elementari, medie) 

Convegno faREte 



EcoMuseo in azienda 

Presso la Tenuta Colombara è 
stato allestito un museo 
dell’arte contadina che 
ricostruisce gli ambienti di vita 
e di lavoro qui realmente 
esistiti. 

La raccolta e la catalogazione 
degli oggetti, nonché 
l’allestimento degli ambienti è 
avventa grazie alla 
collaborazione tra la Tenuta 
Colombra, la Pro Loco di Livorno 
Ferraris, le scuole, i cittadini e 
il Comune.  

http://www.comune.livornoferraris.vc.it/turismo e cultura/ecomuseo 

http://www.comune.livornoferraris.vc.it/turismo
http://www.comune.livornoferraris.vc.it/turismo


Nel corso della due giorni di 
Convegno faREte, i bambini 
della Scuola Primaria di Trino 
hanno fatto da guide ai 
partecipanti lungo il percorso 
Camminatura. 



ANNO 2005-2006 

Azioni per la rete ecologica 

EcoMuseo in azienda 

881 alunni (materne, elementari, medie) 

Azioini per la biodiversita’ 

I.C. “Galileo Ferraris” (VC), I.C. “Lanino” (VC), I.C. di Trino, I.C. “Serra” 

(Crescentino), I.C. “Galileo Ferraris” (Livirno F.), R. Stampa (VC), I.C. di 

Serravalle S., Balmuccia, Tronzano, Quarona, Varallo. 

Amministrazioni e cittadini 

Le Olimpiadi della 
biodiversita’ 

Laboratorio di Progettazione 
Partecipata con i Comuni 



Le esperienze maturate nei precedenti anni di lavoro dai 
docenti coinvolti sono state strutturate e raccolte in un KIT 

didattico per insegnati sui temi della biodiversità. Questo 
materiale è stato utilizzato nell’ambito del progetto a concorso 

Le Olimpiadi della Biodiversità che ha coinvolto le scuole di 
tutta la Provincia di Vercelli in una serie di prove a tema. 



Quali sono le risorse del nostro territorio? 

Il Laboratorio di Progettazione Partecipata con i Comuni 



Quali sono le azioni possibili? 

Il Laboratorio di Progettazione Partecipata con i Comuni 



ANNO 2006-2007 

1122 alunni (materne, elementari, medie, superiori) 

Percorso della Lola a Livorno F. 

I.C. di Trino, I.C. “Serra” (Crescentino), I.C. “Calamandrei” (Crescentino), 

I.C. “Galileo Ferraris” (Livirno F.), Parco Fluviale del Po e dell’Orba, Parco 

del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, Comune di L. Ferraris, 

Comune di Crescentino, Pro Loco L. Ferraris, Pro Loco Trino 

Laboratori didattici su flora e 
fauna alla Colombara 

Conoscenza delle tradizioni di taglio del 
Bosco di Trino 

Studio del recupero naturalistico di 
Isola Colonia 

Studio dell’ontaneto di Cascina 
Ressia 

Attraverso le attività educative di conoscenza del territorio   
si identificano e si strutturano i Nodi Culturali della Rete 

Studio di flora e fauna della Palude 
di San Genuario 

Bosco Bimbi di Palazzolo 
Visite in aziende agricole 



Prendono forma i Nodi di Culturali della Rete ecologica 

TRINO 

PALAZZOLO 

CRESCENTINO FONTANETTO PO 

L. FERRARIS 

RAPPRESENTANO i luoghi che nell’ambito del 
PREL hanno assunto il ruolo di siti di esperienza 
educativa attraverso le attività di conoscenza 
del territorio svolti nel Progetto I Parchi e le 
Città: cosa c’è nel mezzo? 



I bambini della Scuola Primaria di Palazzolo piantano un albero per ogni 
nato (Legge 113/92) in un’area identificata dal Comune. Ad ogni piccolo 
cittadino Palazzolese viene inviato un attestato, ideato dai bambini della 
scuola,  in cui gli viene dedicato l’albero piantato. Viene anche realizzata 
un’attività didattica per i bambini sugli insetti. 

 

 

Nasce il Bosco Bimbi di Palazzolo 



I bambini della Scuola Primaria di Palazzolo iniziano l’esplorazione 
dell’area di Isola Colonia dove il Parco del Po sta realizzando un progetto di 
ripristino dopo l’ultima alluvione…e perché non dare una mano, iniziando a 
conoscere le caratteristiche dell’area?  

 

 

… è proprio dietro casa!!! 



La Scuola Primaria di Trino 
partecipa all’estrazione delle 
Sorti per il taglio del Bosco 
della Partecipanza… 

…poi si raccoglie la legna per 
fare le fascine 



La Scuola dell’Infanzia di Trino 
visita l’azienda biologica Cascina 
Merli (AL)…  

Va alla scoperta del bosco di 
Trino…e realizza addobbi 
natalizi con i rifiuti 



ANNO 2007-2008 

1280 alunni (materne, elementari, medie, superiori) 

I.C. di Trino, I.C. “Serra” (Crescentino), I.C. “Calamandrei” (Crescentino), 

I.C. “Galileo Ferraris” (Livirno F.), Parco Fluviale del Po e dell’Orba, Parco 

del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, Comune di Livorno F., 

Comune di Crescentino, Comune di Tricerro, Comune di Palazzolo, Pro Loco 

Livorno F., Cascina Colombra, Antico Mulino Riseria San Giovanni, SACOM  

Da quest’anno i lavori dei diversi soggetti coinvolti nel progetto vengono 
strutturati e presentati al pubblico attraverso un calendario di iniziative 
volte a far conoscere alla popolazione le risorse naturalistiche e culturali 
del territorio e sensibilizzare sull’importanza della conservazione della 
biodiversità. 

Iniziano le attività dei Nodi Culturali della Rete  

94 presenze alle serate divulgative 



I Nodi Culturali della Rete ecologica - NCR 



Attività dei Nodi Culturali della Rete ecologica di Vercelli (2007-2008) 



La Scuola Primaria di Trino 
prosegue l’esperienza di 
partecipare alla tradizionale 
assegnazione delle Sorti per il 
taglio del Bosco della 
Partecipanza… 

Sono ben 
visibili i 
paletti che 
indicano la 
posizione del 
punto toccato 
in sorte a chi 
deve “fare 
legna”. 

 I bambini raccolgono la legna per 
fare le fascine.  



La Scuola Primaria di Palazzolo prosegue la collaborazione con il Parco 
Fluviale del Po e dell’Orba dando un prezioso contributo al rimboschimento 
dell’area.  



…I bambini di Palazzolo 
realizzano anche i cartelloni del 
percorso Camminando lungo il 
Fiume che viene inaugurato con 
una visita guidata…dai bambini!!! 



Gli alunni dell’Istituto 
Superiore Clamandrei di 
Crescentino hanno condotto 
un’analisi dell’ontaneto lungo la 
Doretta morta, presso Cascina 
Ressia, in collaborazione con 
con l’Università del Piemonte 
orientale (progetto SxPo.net) 



ANNO 2008-2010 

Circa 3.000 alunni (materne, elementari, medie, superiori) 

I.C. di Trino, I.C. “Serra” (Crescentino), I.C. “Calamandrei” (Crescentino), I.C. 

“Galileo Ferraris” (Livirno F.), I.C. Lanino (Vercelli), Parco Fluviale del Po e dell’Orba, 

Parco del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, Parco delle Lame del Sesia, 

Comune di Livorno F., Comune di Crescentino, Comune di Tricerro, Comune di 

Palazzolo, Comune di Desana, Comune di Stroppiana, Comune di Caresana, Centro 

Ricerca Atlantide, Pro Loco Livorno F., Cascina Colombra, Antico Mulino Riseria San 

Giovanni 

I NCR aumentano coinvolgendo nuovi soggetti al di fuori dell’area pilota del 
PREL. Si intraprende un percorso di progettazione partecipata con il 
Gruppo di Coordinamento formato dai referenti dei singoli NCR, volto a 
definire gli obiettivi per il biennio di lavoro e gli strumenti di monitoraggio, 
facendo riferimento al Sistema di Indicatori di Qualità della Regione 
Piemonte (http://www.regione.piemonte.it/ambiente/tutela_amb/dwd/siqua.pdf). 

Proseguono le attività dei Nodi Culturali della Rete  

Circa 1.080 alunni partecipanti alle iniziative dei NCR 



PROBLEMATICHE e ASPETTI POSITIVI 

Progettazione Gruppo di Coordinamento  29/10/2008 



FINALITA’ e OBIETTIVI 

GRUPPI FINALITA’ OBIETTIVI SPECIFICI 

1 

Rete coesa e stabile di soggetti che 
interagiscono in modo sinergico  

Mettere in rete e coinvolgere: 
-diversi soggetti 
-diverse fasce d’età 
-diverse istituzioni  

2 

Stimolare la coscienza ecologica della 
popolazione, con particolare riferimento  
alle forme dell’agricoltura eco-
compatibile 

Promuovere eventi divulgativi, informativi e 
di sensibilizzazione su: 
-consapevolezza della propria impronta 
ecologica 
-rivolti in particolare agli agricoltori 
-biodiversità  

3 

Conoscenza del territorio: ieri, oggi e 
domani 

Conoscenza per valorizzare le caratteristiche 
di: 
-ecosistemi territoriali 
-NCR 
-tradizioni locali 
-Parchi/ luoghi di pregio naturalistico  

4 
Attuare un cambiamento nelle abitudini e 
nei comportamenti (piccole azioni  
grandi conseguenze) 

Attuare piccole azioni, ma concrete 

5 Aumentare le aree verdi 

Progettazione Gruppo di Coordinamento 13/01/2009 



SCHEDE MONITORAGGIO 

STRUMENTO DESCRIZIONE 

Scheda insegnanti Include informazioni sulla classe, alcune valutazioni 
sull’iniziativa da parte 
dell’insegnante e la brevissima descrizione dell’esito 
della valutazione fatta dagli allievi 
(che viene raccolta mediante gioco “4 tiri al 
bersaglio”). 

Scheda  adulti Anonima, viene utilizzata con tutti gli adulti che 
partecipano alle iniziative. Si tratta di una brevissima 
scheda che raccoglie 
alcuni dati personali e pone poche semplici domande. 

Scheda presenze Si tratta di una scheda di registrazione delle presenze  
che consente, tra l’altro  di rilevare  la quota di 
persone che “tornano” ad eventi successivi, dopo 
aver partecipato al primo. 

Gli indicatori e quindi gli strumenti di monitoraggio sono stati il 
risultato di un lavoro di confronto e condivisione fatto dal gruppo di 
coordinamento.  

Progettazione Gruppo di Coordinamento  



Attività dei Nodi Culturali della Rete ecologica di Vercelli - 2009 



Attività dei Nodi Culturali della Rete ecologica di Vercelli - 2010 



Gli allievi del Liceo artistico 
Alciati di Vercelli, coordinati 
dalle guide del Centro Ricerche 
Atlantide, svolgono attività 
finalizzate ad accostare i ragazzi 
alle tematiche della biodiversità 
e alla conoscenza del territorio  
attraverso la pratica del disegno 
naturalistico e dell’illustrazione 
scientifica. 



Gli allievi dell’Istituto Alberghiero di Trino, coordinati dalle 
guide del Centro Ricerche Atlantide, svolgono attività 
finalizzate alla conoscenza dei funghi e delle erbe selvatiche 
commestibili arrivando alla preparazione di pranzi a base di 
questi ingredienti.  



I laboratori organizzati dall’Istituto C.vo 
Lanino di Vercelli offrono, tra l’altro, 
occasioni per osservare il micro e il macro del 
mondo naturale ed elaborarne in modo 
artistico le forme. 



La Scuola Primaria 
di Palazzolo da 
seguito alle attività 
svolte realizzando 
un depliant illustrato 
dai bambini del 
percorso 
Camminando lungo il 
Fiume, messo a 
punto con la 
collaborazione del 
Parco Fluviale del Po 
e dell’Orba nei 
pressi di Isola 
Colonia. 





“Alla fine conserveremo solo ciò che 
amiamo, ameremo solo ciò che 
avremo compreso, comprenderemo 
solo ciò che ci sarà stato insegnato”  
(Baba Dioum) 
 

Alessandra Melucci: consuleco@gmail.com 


